
 

 

 

AL COMUNE di 

CLES 

Ufficio attività economiche 

Corso Dante, 28 

 

 

OGGETTO: domanda di partecipazione a Mercato contadino di Cles  

 

  

Il sottoscritto _________________________________________________________________ 

nato a _____________________________________________ il _________________________ 

residente in ______________________________ cap._____________ Fraz./ Via 

__________________________________________________________________ n. ____; 

Codice fiscale/Partita IVA: __________________________________________________; 

Telefono ____________________    cellulare ___________________________ 

Mail ___________________________________ 

PEC: ___________________________________ 

In qualità di  

 imprenditore individuale,  

 legale rappresentante 

 

AZIENDA AGRICOLA ____________________________________________________________ 

 

cod. fisc. ____________________- P.IVA ______________________  

 

con sede in _________________________ via ____________________________ n. ___________ 

 

ALTRO ________________________________________________________________________ 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

Visto il disciplinare per il funzionamento del mercato contadino di Cles, 

 

CHIEDE 

 

di poter partecipare all’iniziativa “Mercato contadino” di Cles riservato ai produttori agricoli 

 

nel periodo da SABATO 25 GIUGNO 2022 A SABATO 29 OTTOBRE 2022, ad esclusione di 

sabato 08 ottobre 2002 (complessivamente 18 giornate) 

 

 

Allo scopo dichiara (barrare i punti che interessano): 

 

  di essere socio della Strada della Mela e dei Sapori delle Valli di Non e di Sole SI   o   NO 

 

 che la sede della propria azienda agricola è nel Comune di ____________________; 

M. d B. 

€. 16,00 



 

 che intende mettere in vendita i seguenti prodotti: 

 

 

 

 che saranno messi in vendita solo prodotti biologici CERTIFICATI SI   o   NO 

oppure 

 che saranno messi in vendita anche prodotti biologici  CERTIFICATI SI   o   NO 

oppure 

 che non è prevista la vendita di prodotti biologici. 

 

Chiede di usufruire dell’allacciamento elettrico:  SI   o   NO 

 

Altre informazioni utili relative all’azienda agricola ed all’attività svolta ai fini dell’attribuzione di 

ulteriore punteggio: 

 

 
 

 

Inoltre, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso 

di atti falsi, richiamate dall'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché della decadenza 

dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non 

veritiera, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle 

dichiarazioni rese (art. 75 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Dichiara 

ai sensi dell’articolo 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

 

1. di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall'art. 4, comma 6 del D.Lgs. 228/2001  

(In base all’articolo 4, comma 6 del D.Lgs. 228/2001: “non possono esercitare l'attività di vendita 

diretta gli imprenditori agricoli, singoli o soci di società di persone e le persone giuridiche i cui 

amministratori abbiano riportato, nell'espletamento delle funzioni connesse alla carica ricoperta 

nella società, condanne con sentenza passata in giudicato, per delitti in materia di igiene e sanità o di 

frode nella preparazione degli alimenti nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio 

dell'attività. Il divieto ha efficacia per un periodo di cinque anni dal passaggio in giudicato della 

sentenza di condanna”). 

 

2. che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 

all’articolo 67 del D.Lgs. n. 159 del 6 settembre 2011 (antimafia) 
(D.Lgs. 6-9-2011 n. 159  

Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 

antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136. 

art. 85  

Soggetti sottoposti alla verifica antimafia 

1.La documentazione antimafia, se si tratta di imprese individuali, deve riferirsi al titolare ed al direttore tecnico, ove 

previsto. 

2.La documentazione antimafia, se si tratta di associazioni, imprese, società, consorzi e raggruppamenti temporanei di 

imprese, deve riferirsi, oltre che al direttore tecnico, ove previsto: 

a) per le associazioni, a chi ne ha la legale rappresentanza;  

b) per le società di capitali anche consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, per le società cooperative, di 

consorzi cooperativi, per i consorzi di cui al libro V, titolo X, capo II, sezione II, del codice civile, al legale 

rappresentante e agli eventuali altri componenti l'organo di amministrazione, nonché a ciascuno dei consorziati che nei 

consorzi e nelle società consortili detenga una partecipazione superiore al 10 per cento oppure detenga una 

partecipazione inferiore al10 per cento e che abbia stipulato un patto parasociale riferibile a una partecipazione pari o 



superiore al 10 per cento, ed ai soci o consorziati per conto dei quali le società consortili o i consorzi operino in modo 

esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione;  

c) per le società di capitali, anche al socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a 

quattro, ovvero al socio in caso di società con socio unico;  

d) per i consorzi di cui all'articolo 2602 del codice civile e per i gruppi europei di interesse economico, a chi ne ha la 

rappresentanza e agli imprenditori o società consorziate;  

e) per le società semplice e in nome collettivo, a tutti i soci;  

f) per le società in accomandita semplice, ai soci accomandatari;   

g) per le società di cui all'articolo 2508 del codice civile, a coloro che le rappresentano stabilmente nel territorio dello 

Stato;  

h) per i raggruppamenti temporanei di imprese, alle imprese costituenti il raggruppamento anche se aventi sede 

all'estero, secondo le modalità indicate nelle lettere precedenti;  

i) per le società personali ai soci persone fisiche delle società personali o di capitali che ne siano socie. 

 

2-bis. Oltre a quanto previsto dal precedente comma 2, per le associazioni e società di qualunque tipo, anche prive di 

personalità giuridica, la documentazione antimafia è riferita anche ai soggetti membri del collegio sindacale o, nei casi 

contemplati dall'articolo 2477 del codice civile, al sindaco, nonché ai soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui 

all'articolo 6, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 

2-ter. Per le società costituite all'estero, prive di una sede secondaria con rappresentanza stabile nel territorio dello Stato, 

la documentazione antimafia deve riferirsi a coloro che esercitano poteri di amministrazione, di rappresentanza o di 

direzione dell'impresa. (...) 
 

3. di essere iscritto nel Registro delle Imprese della C.C.I.A.A. di ______________________ al n. 

______ dal __________________ in qualità di imprenditore agricolo o associato, ai sensi 

dell’art. 8 L. 29-12-1993, n. 580; 

 

4. che l'ammontare dei ricavi derivanti dalla vendita di prodotti non provenienti dalla propria 

azienda, nell’anno solare precedente, non risulta superiore a 160.000 euro, nel caso di 

imprenditore individuale, o a 4 milioni di euro, nel caso di società 

 

5. di essere a conoscenza che per la vendita di determinati prodotti (funghi, sementi, ecc.) vanno 

rispettate le relative norme speciali. 

 

Informativa ai sensi del decreto legislativo 196/2003 (art. 13) 

-i dati forniti verranno trattati esclusivamente con riferimento al procedimento per il quale è stata presentata la 
documentazione; 
-il trattamento sarà effettuato con supporto cartaceo e/o informatico; 
-il conferimento dei dati è obbligatorio per dar corso alla procedura; 
-titolare del trattamento è il Comune a cui viene indirizzata la dichiarazione; 
-responsabile del trattamento è il Funzionario del Comune a cui viene indirizzata la dichiarazione; 
-in ogni momento potranno essere esercitati nei confronti del titolare del trattamento i diritti di cui all'art .7 del 
D.Lgs.196/2003 

 

Data ______________________ 

_______________________________________ 

FIRMA 
Allegati: 

✓ n. 1 marca da bollo per rilascio della concessione; 

✓ fotocopia documento di identità in corso di validità qualora la firma non sia apposta in presenza del funzionario 

ev. 

✓ dichiarazione sostitutiva di altre persone diverse dal titolare o dal legale rappresentante di un’impresa agricola 

(amministratori, soci, ecc.)  



 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

DI ALTRE PERSONE DIVERSE DAL TITOLARE O DAL LEGALE RAPPRESENTANTE DI 

UN’IMPRESA AGRICOLA (AMMINISTRATORI, SOCI, ecc.) 

 

per i soggetti indicati all’articolo 4, comma 6 del D.Lgs. 228/2001 (requisiti morali per l’esercizio della 

vendita diretta dei prodotti agricoli) e all’articolo 85 del D.Lgs. n. 159 del 6 settembre 2011 

(antimafia):  

 

 

Il sottoscritto _________________________________________________________________ 

nato a _____________________________________________ il _________________________ 

residente in ______________________________ cap._____________ Fraz./ Via 

__________________________________________________________________ n. ____; 

Codice fiscale/Partita IVA: __________________________________________________; 

 

in qualità di _______________________________________________________________ 

 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 

falsi, richiamate dall'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché della decadenza dai 

benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non 

veritiera, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle 

dichiarazioni rese (art. 75 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)  

 

dichiara 

ai sensi dell’articolo46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

 

➢ di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall'art. 4, comma 6 del D.Lgs. 228/2001; 

 

➢ che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 

all’articolo 67 del D.Lgs. n. 159 del 6 settembre 2011 (antimafia)  

 

 

Informativa ai sensi del decreto legislativo 196/2003 (art. 13) 
-i dati forniti verranno trattati esclusivamente con riferimento al procedimento per il quale è stata presentata la 
documentazione; 
-il trattamento sarà effettuato con supporto cartaceo e/o informatico; 
-il conferimento dei dati è obbligatorio per dar corso alla procedura; 
-titolare del trattamento è il Comune a cui viene indirizzata la dichiarazione; 
-responsabile del trattamento è il Dirigente del Comune a cui viene indirizzata la dichiarazione; 
-in ogni momento potranno essere esercitati nei confronti del titolare del trattamento i diritti di cui all'art .7 del 
D.Lgs.196/2003 

 

Data ______________________ 

_______________________________________ 

FIRMA 
 

Allegati: 

✓ fotocopia documento di identità in corso di validità qualora la firma non sia apposta in presenza del funzionario 

 


